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SINTESI RINNOVO  CCNL CEMENTO, CALCE E GESSO


Le Segreterie Nazionali di FeNEAL-UIL,  FILCA-CISL,  FILLEA-CGIL  e la  Delegazione trattante, presentano alla valutazione dei lavoratori del settore Cemento, calce e gesso una intesa contrattuale che risponde positivamente agli obiettivi prefissati in piattaforma, sottolineando in particolare la riforma del sistema di inquadramento che ha una rilevanza politica ed economica analoga alla riforma del CCNL del 1969.


  


Obiettivi della Piattaforma
· più efficaci relazioni  industriali;

· miglioramento della normativa sull’ambiente di lavoro;

· valorizzazione della professionalità, attraverso nuove normative su formazione professionale, nuovo sistema di inquadramento, nuova scala parametrale;

· difesa e miglioramento delle norme su diritti, mercato del lavoro, orario di lavoro;

· revisione scatti di anzianità e premio di anzianità esteso agli operai;

· welfare integrativo (aumento versamenti al Fondo Concreto, avvio della sanità integrativa);

· aumento salariale corrispondente al recupero dell’inflazione reale.

RELAZIONI INDUSTRIALI

Piattaforma 

· istituzione del Comitato Paritetico Nazionale (C.N.P.) con compiti di non solo informativi, ma anche di promozione e coordinamento di interventi su Ambiente e Sicurezza e Formazione Professionale.

INTESA CONTRATTUALE

· Viene istituito il C.N.P. che, oltre ai compiti informativi sull’andamento congiunturale, import-export, problematiche reperimento sulle materie prime, utilizzo combustibili non convenzionali, ha un ruolo di confronto tra le parti e di indirizzo e orientamento sulle tematiche di sicurezza sul lavoro, tutela dell’ambiente esterno, formazione professionale;

· Viene ridotto da 80 a 70 addetti il diritto alle informazioni di stabilimento nel settore cemento e da 300 a 250 addetti il diritto alle informazioni di gruppo e azienda nel settore calce e gesso.

AMBIENTE E SICUREZZA 

Piattaforma
· Precisazione di ruolo e funzioni di RSU e RLS

· Formazione immediata per i neo-assunti

· Estensione delle tutele ai lavoratori delle imprese esterne.

INTESA CONTRATTUALE:

· Garanzia della informazione–formazione in ogni unità produttiva 

· Ruolo del C.N.P. per adozione di norme uniformi in tutte le aziende del settore

· Costituzione della banca dati sulle attività formative per RLS e neo-assunti

· Applicazione normative sulla sicurezza per i lavoratori delle aziende di appalto

· Informativa annuale nazionale su frequenza, gravità, media degli infortuni per adottare iniziative congiunte di prevenzione

TEMPO DETERMINATO,  PART–TIME, LAVORO TEMPORANEO  

Piattaforma

· Salvaguardare l’impianto complessivo esistente. Nuove tutele e possibilità di assunzione a tempo indeterminato per i lavoratori assunti a tempo determinato.

INTESA CONTRATTUALE 

· Tempo determinato: mantenimento di 3 tipologie nelle quali l’azienda può assumere al massimo nella misura del 12% degli addetti (nel precedente CCNL era il 10%). N.B.: la nuova legge stabilisce tipologie, in particolare quella per punte di MASSIMA INTENSITA’ (che è stata salvaguardata nell’intesa) per le quali l’azienda può assumere senza limiti massimi.

· 5 nuovi commi migliorativi che riguardano: formazione professionale e sulla sicurezza, informazioni aziendali, informazione su posti che si liberano a tempo indeterminato, riduzione del periodo di prova per contratti sotto i 6 mesi, esclusione del periodo di prova in caso di più contratti a tempo determinato.

· Part-time, lavoro interinale, apprendistato: mantenimento della normativa attuale in attesa degli accordi interconfederali e della armonizzazione contrattuale del decreto 276 da effettuare entro il 31.12.2004. 

ORARIO DI LAVORO – FLESSIBILITA’ 

Piattaforma 

· Difesa della normativa attuale (e in ogni caso computo di ferie ed assenze per malattia nell’orario normale).

· Normativa per l’utilizzo effettivo delle ferie arretrate

· Regolamentazione della Banca ore

· Pausa di 20 minuti per i turnisti

· Nuova regolamentazione per le sostituzioni nel lavoro a turni.

INTESA CONTRATTUALE  

· Orario e flessibilità: mantenimento della normativa esistente (40 ore settimanali su 5 giorni) con effettuazione delle 40 ore per i turnisti su 8 settimane. (Nel precedente CCNL 6 settimane). Migliorata la normativa sulla flessibilità con l’obbligo di contrattazione con la RSU, anche supportata dai Sindacati territoriali, e istituzione di una maggiorazione del 10% sulle ore che superano l’orario normale. Unico inserimento della L.66/03 riguardante l’orario medio settimanale su 4 mesi.
· Banca Ore: possibilità di accantonare il riposo compensativo per l’effettuazione delle ore di straordinario. Fruizione delle ore accantonate entro i 6 mesi dell’anno successivo.

· Turni: Istituzione della pausa retribuita di 10 minuti (con salvaguardia delle condizioni di miglior favore). Sostituzioni: mantenimento dell’ultimo comma dell’art.33 sulle sostituzioni temporanee ed occasionali e nuovo comma sulle sostituzioni ricorrenti e continuative da parte di lavoratori che godranno delle maggiorazioni del 5% anche su tutti i periodi di lavoro a giornata.

· Ferie: se il lavoratore, per esigenze di servizio non usufruisce delle ferie o parte di esse per l’anno di riferimento, ha diritto di usufruirle nell’anno successivo.

· Scambio di lettere tra le parti, in cui si stabilisce che la fruizione delle ferie pregresse avviene entro 36 mesi dalla data del 29.4.2003, con consultazione tra le parti per il programma di fruizione e verifica entro marzo 2006.

DIRITTI INDIVIDUALI 

Piattaforma

· Inserimento nel CCNL delle norme sui “congedi parentali”, sul mobbing e norme a favore dei lavoratori immigrati

INTESA CONTRATTUALE 

· Sono state armonizzate le norme sui “CONGEDI PARENTALI”di cui alla legge 8 marzo 2000 n.53.
PROFESSIONALITA’ 

Piattaforma

· Regolamentazione per la formazione professionale.

· Nuovo sistema di inquadramento su 5 aree e 12 livelli

· Nuova scala parametrale 100-220
INTESA CONTRATTUALE 

· Formazione Professionale: nuovo articolo per la gestione della formazione professionale, per consentire ai lavoratori l’acquisizione di professionalità più elevate, anche con l’utilizzo di 80 ore retribuite per corsi correlati alle mansioni svolte in azienda.

· Classificazione: nuovo sistema di inquadramento su 5 aree e 12livelli a partire da ottobre 2006, la cui fase applicativa dovrà avvenire tramite un lavoro di verifica in ogni azienda tra RSU e Direzione aziendale

· Scala parametrale: nuova scala parametrale 100-210 a partire da ottobre 2006.

Tabella  scala parametrale in vigore dal 1.10.2006

AREA PROFESSIONALE                  LIVELLI                  PARAMETRI         

	Area direttiva
	3°
	210

	
	2°
	188

	
	1°
	172

	Area concettuale
	3°
	163

	
	2°
	157

	
	1°
	149

	Area specialistica
	3°
	140

	
	2°
	134

	
	1°
	129

	Area qualificata
	2°
	121

	
	1°
	116

	Area esecutiva


	1°
	100

	
	
	


N.B. Rimane la Commissione Paritetica Nazionale che esaminerà proposte e ricorsi nell’assegnazione dei nuovi livelli.

Potranno essere assorbiti solo eventuali superminimi erogati a titolo di valorizzazione della professionalità. 

SCATTI DI ANZIANITA’ – PREMIO DI ANZIANITA’

Piattaforma 

· Revisione degli scatti di anzianità e premio di anzianità anche per gli operai.

INTESA CONTRATTUALE

· Scatti di anzianità: revisione degli importi degli scatti di anzianità sulla base della nuova scala parametrale.
· Premio di anzianità: premio corrispondente ad una mensilità (versato al fondo Concreto o sul TFR o liquidato con costo aziendale invariato), dopo 15 anni di lavoro. Gli anni pregressi, al fine del raggiungimento dei 15 anni, valgono al 50%. N.B. non sono cumulabili il premio di anzianità nazionale e quelli di gruppo.

 Tabella sui riflessi  della nuova classificazione su Istituti CCNL: 

 Aumenti periodici di anzianità a decorrere dal 1.10.2006

	Area direttiva
	3°
	14,30

	
	2°
	12,50

	
	1°
	11,00

	Area concettuale
	3°
	10,50

	
	2°
	10,20

	
	1°
	9,30

	Area specialistica
	3°
	8,80

	
	2°
	8,60

	
	1°
	8,40

	Area qualificata
	2°
	8,00

	
	1°
	7,80

	Area esecutiva


	1°
	7,20


WELFARE AZIENDALE

Piattaforma 

· Aumento della quota paritetica al Fondo Concreto dello 0,50% e della quota TFR al 50%

· Introduzione di forme di sanità integrativa

· Nella contrattazione di 2° livello possibilità di definire piani azionari per i dipendenti.

INTESA CONTRATTUALE 

· Aumento della quota paritetica al Fondo Concreto dello 0,2% (corrispondente a 2,4 € mensili) e della quota TFR al 40%.

· Impegno a studiare possibilità di forme di sanità integrativa a livello di settore o intersettoriale.

· Lettera di FeNEAL FILCA FILLEA a FEDERMACO per valutare la possibilità di costituire associazioni di lavoratori azionisti, qualora la contrattazione di 2° livello definisca Piani Nazionali per i dipendenti.

SALARIO 

Piattaforma 

· Richiesta di un aumento salariale di 91 € al parametro CS.

INTESA CONTRATTUALE

· 85,6 € mensili alla CS in 3 tranches, come da tabella.

N.B.:   2,4 € mensili di versamento al Fondo Concreto iniziano con 

           l’erogazione della prima  tranche dell’aumento salariale.

         Aumenti retributivi e  nuovi minimi tabellari contrattuali

	Gruppi


	Aumenti

dal 01/03/04
	Aumenti

dal 01/01/2005
	Aumenti

dal 01/07/2005
	Aumenti totali

A regime

	A Super


	50,17
	43,00
	29,53
	122,70

	A


	45,77
	39,23
	26,94
	111,94

	B


	38,18
	32,73
	22,47
	93,38

	C Super


	35,00
	30,00
	20,60
	85,60

	C


	33,29
	28,53
	19,59
	81,41

	D


	31,08
	26,64
	18,30
	76,02

	E


	27,90
	23,92
	16,42
	68,24

	F


	24,48
	20,98
	14,41
	59,87


Tabella dei minimi mensili contrattuali

	Gruppi


	Dal 01/03/04

(euro/mese)
	Dal 01/01/05

(euro/mese)
	Dal 01/07/05

(euro/mese)

	A Super
	1.057,81
	1.100,81
	1.130,34

	A
	964,96
	1.004,19
	1.031,13

	B
	804,97
	837,70
	860,17

	C Super
	737,87
	767,87
	788,47

	C
	702,31
	730,84
	750,43

	D
	655,98
	682,62
	700,92

	E
	588,87
	612,79
	629,21

	F
	516,59
	537,57
	551,98


·  UNA TANTUM: 200 € con la retribuzione del mese di marzo 2004 

·  DECORRENZA E DURATA: 1.03.2004 – 30.09.2007

·                                                 per il 1° biennio  30.09.2005  
